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Le risorse umane e le risorse tecnologiche interagiscono tra loro per 
DEFINIRE OBIETTIVI E REALIZZARE RISULTATIDEFINIRE OBIETTIVI E REALIZZARE RISULTATI

Azienda come
sistema (tecnico-sociale)

Risorse umane Mezzi strumentali

L’attività (comportamento) aziendale, è
funzione di variabili interne ed esterne al sistema
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La La struttura organizzativastruttura organizzativa è la principale variabile interna o di contestovariabile interna o di contesto
(insieme ai sistemi operativi e alla leadership) dell(insieme ai sistemi operativi e alla leadership) dell’’attivitattivitàà aziendaleaziendale

È caratterizzata da:
•divisione del lavoro ( scomposizione 
dei processi aziendali, assegnazione
di compiti a soggetti, specializzazioni);
•raggruppamento organico;

Posizioni organizzative
(compiti, ruoli, mansioni)

Organi aziendali

Unità organizzative
(direzioni, aree, reparti, 

uffici, settori)
Organi di comando

(responsabilità organizzativa)

Gerarchia

•Meccanismi di coordinamento 
•Decentramento( organizzativo/produttivo )
Attraverso:

• organigrammi
• mansionari
• procedure
• deleghe
• esternalizzazioni



Vertice strategico 
(commitment / top management )

(Imprenditore, Datore di lavoro, CDA,P, AD, DG, CD) 

Linea intermedia (middle/line managemet)
(Responsabile produzione, Responsabile marketing,
Responsabile commerciale, Responsabile acquisti,

Responsabile amministrazione)

(Responsabile stabilimento, responsabile area commerciale)

(Caporeparto, Capoturno, Caposquadra, Capo ufficio,
Capo ufficio distretto commerciale)

Nucleo operativo
(Addetti macchine, Addetti montaggio, Addetti spedizioni, Venditori, 

Compratori)

(PianificazioneStrategica,Controller,Ricerca e Dir. tecnica,Facility,ProgrammazioneProduttiva,Formazione,Personaledella Tecnostruttura)

TecnoStruttura(m/l 
management)

Staff d
i

Supporto

(m/l 

management)

(Ufficio

Legale,

Rel. In
d. 

Sind.,

Amm. 

Pers.,

PR,

Ric. Svi.,

Personale 

di staff)

ESEMPLIFICAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Decentramento produttivo (fasi accessorie: manutenzione,
fasi produttive:lavorazioni esterne)
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L’attività aziendale deve, pertanto :

tenere conto della variabile giuridica
(in questo caso la legislazione antinfortunistica)

rileggendo la sua (libera ) struttura organizzativa alla luce 
delle norme sulla sicurezza del lavoro.

L’ attività aziendale non è solo funzione necessaria della struttura organizzativa
(che si presume libera ), ma anche di variabili esterne.

La norma giuridica è la principale variabile esterna (ambientale) dell’attività aziendale,
che coinvolge la sua struttura organizzativa .

ORGANIZZAZIONE, AZIENDA E SICUREZZA
(cfr. d.lgs 81/2008)

L’azienda è il complesso della struttura di uomini e mezzi organizzata dal 
datore di lavoro nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività

(indipendentemente dalla tipologia formale del contratto).
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La matrice dellLa matrice dell ’’organizzazione aziendaleorganizzazione aziendale
alla luce delle norme sulla sicurezza del lavoroalla luce delle norme sulla sicurezza del lavoro

Definizione dei ruoli
organizzativi

Conferimento 
incarichi

Datore di Lavoro/Delegato/
Subdelegato,

Dirigente,
Preposto,

Lavoratore.

Gerarchia

• Valutazione dei Rischi 
• Documento di Valutazione dei Rischi:

oggetto, contenuto, aggiornamento
• Documento di delega/subdelega
•Procedure e istruzioni
• Appalti d’impresa o interni
• Sistema di Gestione della Sicurezza
e sistemi di vigilanza e controllo.

Posizioni di garanzia
soggettive



ESEMPLIFICAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA AZIENDALE DELLA ESEMPLIFICAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA AZIENDALE DELLA 
SICUREZZA SUL LAVOROSICUREZZA SUL LAVORO

Sistema “gerarchico” : attribuzione di 
incarichi FUNZIONALI nell’ambito 
dell’organizzazione aziendale e conseguenti
posizioni di garanzia antinfortunistiche.

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTI

PREPOSTI

LAVORATORI

Sistema “per delega” : attribuzione, 
per trasferimento, di specifiche funzioni 
e attività al fine di adempiere ad obblighi
di sicurezza e salute sul lavoro.

DELEGATO

SUB-DELEGATO

DELEGANTE

DELEGA

SUB- DELEGA
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• La struttura organizzativa aziendale e la struttura organizzativa della 

sicurezza sono state, spesso, contrapposte.

• La pratica operativa ha finito per  separarle, generando un evidente 

dualismo organizzativo:

Struttura organizzativa 
aziendale

Gestione del processo 
produttivo e del lavoro

Struttura organizzativa 
della sicurezza

Gestione degli adempimenti 
di sicurezza e salute

Ma è proprio così?

Analizziamo 3 tipici elementi dell’organizzazione 
aziendale e della sicurezza del lavoro:
•I soggetti della struttura organizzativa;
•Il decentramento produttivo;
•Il sistema di gestione;
e vediamo se è vero:

Il dualismo organizzativo
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Soggetti della struttura organizzativa Soggetti della struttura organizzativa 
aziendaleaziendale ((posizioni organizzativeposizioni organizzative))

Soggetti della struttura organizzativa Soggetti della struttura organizzativa 
della sicurezzadella sicurezza ((posizioni di garanziaposizioni di garanzia))

�� Vertice strategico Vertice strategico ((commitmentcommitment / top / top 
management)management)

(apicali d.lgs. 231/01)(apicali d.lgs. 231/01) : : ImprenditoreImprenditore --Datore Datore 
di lavorodi lavoro (CDA., P., AD., DG., DS.)(CDA., P., AD., DG., DS.) ((consulenticonsulenti))

��TecnostrutturaTecnostruttura --Staff di supporto.Staff di supporto.

(middle/line management)(middle/line management)
�� Linea Intermedia: Linea Intermedia: Organismi Organismi 

gestionali gestionali (middle/line management)(middle/line management)
((dirigenti/ responsabili di struttura, di area, di dirigenti/ responsabili di struttura, di area, di 

funzione, responsabili di reparto/ufficio, funzione, responsabili di reparto/ufficio, 
capi di turni o  squadrecapi di turni o  squadre))

Nucleo operativo:Nucleo operativo: AddettiAddetti
((RSARSA--RSURSU))

��Datore di lavoro Datore di lavoro (titolare (titolare rapprapp..lavlav., ., respresp. . 
organizzorganizz. . lavlav., ., respresp..upaupa))

((RSPP, ASPP, Medico CompetenteRSPP, ASPP, Medico Competente))

��Delegato/subdelegato Delegato/subdelegato (art. 16, c. 3(art. 16, c. 3 --bis, bis, 
inserito dal d.lgs. n. 106/2009)inserito dal d.lgs. n. 106/2009)

��Dirigente e PrepostoDirigente e Preposto

LavoratoriLavoratori
((RLSRLS))

Documento di valutazione dei rischi: strumento 
operativo di pianificazione degli interventi aziend ali 
di prevenzione (art. 28, c.2, lett. a), così come modificato
dal d.lgs. n. 106/2009)

Documenti di pianificazione 
e gestione aziendale

=

I SOGGETTI DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVAI SOGGETTI DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA
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Lavorando
in sicurezza

Realizzazione 
obiettivi aziendali

Soggetti della struttura Soggetti della struttura 
organizzativa aziendaleorganizzativa aziendale

=
Soggetti della struttura

organizzativa 
della sicurezza

Un sistema organizzativo aziendale efficiente ed efficace Un sistema organizzativo aziendale efficiente ed efficace 
èè un sistema organizzativo unitario sicuro e salubreun sistema organizzativo unitario sicuro e salubre
(no a duplicazioni organizzativo (no a duplicazioni organizzativo -- antinfortunistiche)antinfortunistiche)

Gli stessi soggetti operano contemporaneamente per lo stesso fine

I SOGGETTI DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVAI SOGGETTI DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

NON DEVE, NON PUO’ ESSERCI UN SOLO RESPONSABILE DELL A SICUREZZA IN 
AZIENDA!
TUTTI DEVONO ESSERE, ANZI, TUTTI SONO, PER LA PARTE  CHE GLI COMPETE, 
RESPONSABILI DELLA SICUREZZA IN AZIENDA.

ORGANIZZAZIONE E’ SICUREZZA
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NormativaNormativa
� Abrogazione Legge 1369/1960 
� Superamento principio “Parità di trattamento

economico/normativo del personale interno ed esterno
� Smaterializzazione dell’appalto
� Stipulabilità dell’appalto per il ramo d’azienda ceduto

Liberalizzazione del ricorso allLiberalizzazione del ricorso all’’appalto interno allappalto interno all’’az., u.p., c.p.az., u.p., c.p.

EsigenzeEsigenze
� Tecnico-produttive (reperibilità esterna del know-how professionale necessario)

� Organizzativo-funzionali (ottimizzazione processo produttivo con sistemi di  reti di imprese)

� Economiche (lucro sulla differenza fra costi del personale interni ed esterni; minor costo del recesso 
contrattuale-commerciale, rispetto al licenziamento del dipendente)

Decentramento produttivo interno (endoaziendale). 
Contratti d’appalto, d’opera, di somministrazione.
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TUTTAVIATUTTAVIA ……

� L’ampliamento della responsabilità solidale del comm ittente 

� L’obbligo indelegabile del committente di valutare i l rischio   
interferenziale

DETERMINANODETERMINANO……

� Aumento del rischio economico dell’appalto

� Aumento degli oneri procedurali e delle responsabil ità penali

� Aumento dei costi indiretti 

IMPONENDO SCELTE STRATEGICHE E ORGANIZZAZIONE
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LE SCELTE SRATEGICHE RIGUARDANOLE SCELTE SRATEGICHE RIGUARDANO

� Potenziale reinternalizzazione o non esternalizzazio ne, di fasi 
accessorie e proprie del ciclo produttivo .

� Mantenimento all’esterno delle fasi a forte special izzazione e utilità

L’organizzazione riguarda:
Procedure aziendali e divisione lavoro; selezione e trattativa; 

contrattualistica; adempimenti e responsabilità delle misure di 
sicurezza e di lavoro che dovranno essere puntualmente 

rispettati attraverso

organi aziendali e posizioni di garanzia soggettiveorgani aziendali e posizioni di garanzia soggettive

Procedure:
Selezione 

Fornitore e trattativa;

Verifica idoneità
tecnico professionale

Documentazione:
Contrattualistica ; 

Alleg.duvri

Definizione
sistema operativo:

Progettazione e 
Pianificazione;

Informazione reciproca 
sui rischi per la sicurezza,

elaborazione DUVRI

Controllo esecutivo:
Contestazioni contrattuali, 
varianti in corso d’opera e 
applicazioni di penali;
Applicazioni misure di sicurezza 
per eliminare o ridurre  le 
interferenze (cooperazione e 
coordinamento).
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sistema di gestione della 
sicurezza sul lavoro (SGSL)

(obblighi di: 
valutazione,organizzazione, 

pianificazione, aggiornamento
e miglioramento, vigilanza)

Datore di Lavoro 
(delegato/i) e 

Dirigenti ( Apicali 
d.lgs. n. 231/2001, 

art. 6)
(RSPP)

Obblighi 
attuativi ed 
esecutivi

(misure operative, 
e procedurali)

Preposti, 
Lavoratori

Medico 
competente

AUDIT
Sistema di controllo e verifica 
sull’attuazione del modello

di organizzazione e gestione
della sicurezza sul lavoro (art. 

30, c. 4)
Idoneo sistema 

disciplinare

attivitattivit àà di controllo e vigilanza di controllo e vigilanza 
(art. 18, c. 3(art. 18, c. 3 --bis, d.lgs. n. 81/2008)bis, d.lgs. n. 81/2008)

Organismo di Vigilanza
con autonomi poteri 

di iniziativa e controllo
art. 6, lett. b) d.lgs. 231/01 = esimente

dalla responsabilità
amministrativo penale

+

obblighi di 
Sorveglianza 

Sanitaria
(visite di 
idoneità)

obblighi 
tecnico-

progettuali 
di 

conformità

progettisti, 
fabbricanti, 
installatori

+

Contenuti e Soggetti del SGSL

Sottoposti all’altrui direzione (d.lgs. n. 231/2001, art. 7)
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Applicare, aggiornare, diffondere, vigilare e far rispettare la sicurezza e la 
salute sul lavoro, adottando ed attuando efficaceme nte un sistema organizzato,
è un valore da perseguire nella gestione dell’azienda, nell’azi one manageriale 

e non un semplice adempimento di legge fine a se st esso (no SGSL; si SGAsl)

=

Adempimento dellAdempimento dell’’obbligo di vigilanzaobbligo di vigilanza
(art. 16, c. 3 e art. 18, c. 3(art. 16, c. 3 e art. 18, c. 3--bis, bis, 

d.lgs. n. 81/2008d.lgs. n. 81/2008
come modificati dal d.lgs. n. 106/2009);come modificati dal d.lgs. n. 106/2009);

Potenziale esimente della responsabilitPotenziale esimente della responsabilitàà
ex d.lgs. n. 231/2001ex d.lgs. n. 231/2001

(art. 30, c.1)(art. 30, c.1)

Modello di 
organizzazione e gestione 
della sicurezza sul lavoro:
sistema aziendale per 
l’adempimento degli obblighi

di sicurezza (SGSL)

Sistema organizzato per
l’attuazione e la gestione delle 

politiche aziendali
(SGA) (SGSL=SGAsl )

Sistema di controllo e verifica 
sull’attuazione del modello

di organizzazione e gestione
della sicurezza sul lavoro

Struttura 
organizzativa 

aziendale
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La costruzione della struttura organizzativa aziend ale
(letta in funzione delle esigenze di tutela della sicurezza e salute sul lavoro)

Il precetto antinfortunistico-organizzativo non è più solo un comando 
esterno ma assume una dimensione interna e strategica, 

divenendo uno strumento per il raggiungimento degli obiettivi 
economici aziendali (la sicurezza come valore culturale e manageriale )

Non comporta
cambiamenti
alla normale 

matrice organizzativa

Genera vantaggio 
tecnico/organizzativo
(le misure tecnico organizzative
in materia di sicurezza
migliorano il processo produttivo 
e i rapporti lavorativi)

Produce un’attività
aziendale più efficiente

ed efficace
(riducendo la distanza tra la 
norma e la sua applicazione

pratica)

Conclusioni


